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cooperazione                consumo

Porta gli occhiali (da vi-
sta o da sole) che non usi 
più in un negozio della 
Cooperazione di consu-
mo trentina, mettili nel-
la cassetta della Raccolta 
di occhiali usati Lions e 
lascia che inizino il lo-
ro viaggio verso il naso 
lontano di una dei mi-
lioni di persone al mon-
do che hanno problemi 
di vista, ma che non 
possono permettersi un 
paio di occhiali.
Anche i tuoi occhiali 
usati verrano riciclati 
in uno dei dodici Cen-
tri Lions per il rici-
claggio di occhiali da 
vista esistenti nel mon-
do: nel corso dell’anno 
scorso hanno radunato 
circa 5 milioni di paia 

di occhiali da vista e ne hanno distribuito oltre 2,5 milioni nelle 
nazioni in via di sviluppo. 
Gli occhiali vengono puliti, riparati e classificati a seconda del-
la gradazione, quindi vengono distribuiti dai volontari Lions e da 
altre organizzazioni che si occupano della protezione della vista 
nei paesi in via di sviluppo.
Nel mondo c’è un grandissimo bisogno di occhiali usati. 
L’Organizzazione Mondiale per la Sanità ha stimato che la vista di 
circa un quarto della popolazione del mondo può essere migliora-
ta attraverso l’uso di lenti correttive, ma molti non possono per-
metterselo. Nei paesi in via di sviluppo, un esame degli occhi costa 
quanto il salario di un mese, e un solo dottore spesso è al servizio 
di una comunità di centinaia di migliaia di persone. In molte aree, 
un cattivo o trascurato funzionamento della vista 
può costringere gli adulti alla disoccupazione 
ed estromettere i bambini fuori dalle classi 
scolastiche.  Gli occhiali da vista so-
no molto utili perché mol-
te delle persone che li 
ricevono sono artigiani 
che ne hanno bisogno 
per poter svolgere il 
loro lavoro di grande 
precisione o studenti 
che li usano per stu-
diare o altre perso-
ne che senza di essi 
sono estraniate dal 
mondo.

La raccolta nei negozi della cooperazione 
di consumo trentina 

Non dimenticare
gli occhiali
Con i tuoi vecchi occhiali qualcuno nel mondo 
potrà riacquistare la vista

Famiglia Cooperativa Terlago Bondone 

Non c’è due senza tre!

Famiglia Cooperativa Carisolo

Rambaldini confermato
presidente

La Famiglia Cooperativa Terlago 
Bondone ha avviato ormai da 
tempo un progetto di migliora-
mento del servizio, all’interno 
del quale un capitolo importante 
è occupato dal tema della soste-
nibilità ambientale dei consumi; 
per rispondere a questo nuovo 
orientamento, ad esempio, la coo-
perativa in poco meno di 18 mesi 

L’assemblea dei soci della 
Famiglia Cooperativa di 
Carisolo ha approvato 
il bilancio e rinnovato la 
fiducia al presidente Ivano 
Rambaldini; nel consiglio di 
amministrazione sono state 
elette due donne: Stefania 
Ambrosi ed Elda Beltrami.
La Famiglia Cooperativa di 
Carisolo, da oltre cento anni 
la bottega della comunità 
(nella foto, una vecchia 
immagine), ha 351 soci 
(aumentati di una ventina di 
unità nel corso del 2008); 
il fatturato è stato di poco 
inferiore a 1 milione 900 mila 
euro (aumento pari al 3,13%); 
gli investimenti, pari a 150 
mila euro, hanno consentito di 
ristrutturare il piano dedicato 
ai prodotti extralimentari e gli 

Famiglia Cooperativa Cavalese

In 750 all’assemblea
La Famiglia Cooperativa di 
Cavalese, dopo la fusione 
dello scorso novembre con 
le cooperative di Valfloriana 
e di Molina di Fiemme, ha 
oltre 2100 soci; l’8 marzo 
all’assemblea erano presenti 
in 750: una partecipazione 
straordinaria per festeggiare 
un anno importante. Il bilancio 
2008 è infatti molto positivo, 

con un incremento delle vendite 
del 10,8%; di rilievo anche il 
dato che riguarda i benefici per 
i soci in sconti, buoni spesa e 
offerte speciali per oltre 400 
mila euro. Rinnovato in parte il 
consiglio di amministrazione, 
e rieletto il presidente Giorgio 
Parolari, in scadenza.
L’assemblea è stata anche 
l’occasione per premiare: Lucia 

uffici amministrativi; nel negozio 
è stato anche inserito il servizio di 
detersivo sfuso, molto apprezzato 
dai consumatori.
La cooperativa è diretta da Giulio 
Olivieri a capo di uno staff di una 
decina di collaboratori.
L’assemblea è stata anche 
l’occasione per riconoscere il 
senso di appartenenza di tre soci 
(nella foto) che hanno superato il 
mezzo secolo di presenza nella 
base: Attilio Beltrami dal 1953, 
Albino Belletti dal 1954, Augusto 
Beltrami dal 1957. (d.n.) 


